
NIENTE DA FARE È accaduto quello che

tutti temevano: gli azzurri battono la Repub-

blica Ceca (3-1), ma l’Inghilterra supera la

Serbia (2-0). E passa alle semifinali insieme al-

l’undici slavo. Pecca-

to. Perché questa na-

zionale allenata da

Casiraghi è, forse,

unadellepiùfortidegliultimibi-
enni. Con individualità di pri-
missimo piano, già pronte alle
grandi platee. Due gli aspetti de-
boli: il reparto difensivo e l’alle-
natore. Dietro, dopo l’infortu-
nio di Curci, l’unico a salvarsi è
Chiellini (anche ieri in gol), poi
è il buio con il duo composto da
AndreolieMantovani.Un’oscu-
rita che ha coinvolto anche il
giovaneCasiraghi: l’Italiacheha
portato inOlanda non è mai ap-
parsa una squadra con carattere,
mauninsiemedigrandigiocato-
ridedicatipiùallagiocata indivi-
duale che a quella collettiva. E
nessuna formazione può conce-
dersiun atteggiamentosimile in
una competizione del genere.
Quindi, peccato. Anche perché
nonèneanchepossibile recrimi-
nare sull’atteggiamento della
Serbiacontrol’Inghilterra:nono-
stante lasconfitta, la squadrasla-
vagiocaunapartita talmenteve-
ra da sfiorare in varie occasioni
la rissa per atteggiamenti poco
piacevolidapartedeglianglosas-
soni. Che, comunque, portano
a«casa» il secondopostoe il pas-
saggio del turno.
Unaqualificazionechegliazzur-
ri tentano di raggiungere sin dai
primi minuti della partita con la
Repubblica Ceca. Già al 3’ gli az-
zurri trovano immediatamente
il primo vantaggio: punizione
dal limite e Aquilani e pallone
chesivaa infilarenel sette.Gran
rete, che apre le porte a unagran
partita. Perché a parte la «sbor-
nia» difensiva di Andreolli che
permette ai cechi il momenta-
neo pareggio (gol di Papadopu-
los), gli azzurrini dimostrano il
loro valore e dominano il gioco.
Sembra lontana, infatti, l’Italia
scesa incampocontro laSerbiae
quella del primo tempo (fune-
sto) con l’Inghilterra. I ragazzi di
Casiraghi appaiono più equili-
bratie rispettanomaggiormente
le posizioni. Utili le mosse tatti-
che del ct con l’inserimento di
Rossi al posto di Palladino e il
maggiore accentramento di Ro-
sina. Contro i cechi (la squadra
più debole del gruppo) gli azzur-
rini sono bravi a chiudere il ma-
tch già dal primo tempo: al 45’ il

tabellone dello stadio di Ar-
nhem«recita» Italia3,Repubbli-
caCeca1.ConChiellini che rea-
lizza di testa il nuovo vantaggio
e Rossi che ubriaca la difesa av-
versaria e infila Zlamal sul palo
opposto. Poi, il secondo tempo,
c’èsolol’attesaper il risultatodal-
l’altro campo. Che arriva, ama-
ro.
Giovedì l’ultimoimportante im-
pegno,lospareggiocontro ilPor-
togallo (3˚ del gruppo A) per un
posto alleOlimpiadi di Pechino.
«C’è amarezza - ha detto Casira-
ghi -perché in270minutineab-
biamo sbagliati solo 15’: i primi
5’ con la Serbia ed i primi 10’
con l’Inghilterra. Ora bisogna
pensareallospareggioconilPor-
togallo per la qualificazione
olimpica che comunque non è
un obiettivo da poco».

■ di Vanni Zagnoli

■ di Franco Patrizi

Il giorno deigiorni. Cinque par-
tite come finali di Champions
League. FesteggianoPisae Avel-
lino, promosse in serie B, Lec-
co, Paganese e Potenza che sal-
gono in C1. Il Pisa risale 13 an-
ni dopo lo spareggio perso con
l’Acireale e il fallimento, con ri-
partenzadall’Eccellenza, il ripe-
scaggio in D nel ’95 e il ritorno
in C1 nel ’99. Batte il Monza
per 2-0, con gol di Ceravolo al
40’e diCiotolaalla finedei tem-
pi supplementari su assist di
Biancone. Ai nerazzurri sareb-
bebastato difendere l’1-0, aven-
do recuperato la sconfitta d’an-

data. Gli eroi di oggi sono: Mo-
rello; Calori, Bolzan, Raimon-
di, Passiglia (Braiati), Zattarin,
D’Anna (Buzzegoli), Ferrigno,
Biancone, De Simone, Ceravo-
lo (Ciotola). L’allenatore è Pie-
ro Braglia, 52 anni, ex centro-
campista della Fiorentina e del

Catanzaro, in serie A. Aveva fir-
mato il ritorno in B dei calabre-
si, dopo una ventina d’anni, si
è ripetuto in Toscana. Negli an-
ni ’80 il Pisa è stato la regina del
calcio italiano di provincia, as-
sieme all’Ascoli, con Romeo
Anconetani e Costantino Rozzi
paladini dei poveri. Le due
squadre si ritroveranno nella
prossima serie B. Il Pisa assapo-
rò la A nel ’68/69, dall’82 al 94
l’elastico con la B. Gigi Simoni
l’allenatore più amato, Carlos
Dunga, adesso ct del Brasile,
l’olandese Wim Kieft, il danese
Klaus Berggreen e gli argentini
DiegoPabloSimeone e JosèAn-
tonio Chamot i giocatori più

importanti. Unica nota stonata
di ieri l’invasione dell’ArenaGa-
ribaldi. Decine di tifosi neraz-
zurri cercavano il corpo a corpo
con i 500 del Monza, con lan-
ciodioggetti verso lacurva.Tar-
divo l’interventodelle forzedel-
l’ordine che poi hanno riporta-
to la calma. Nella bacheca del
Pisaci sono laCoppa Italiadi se-
rie C e due Mitropa Cup, il pre-
sidente Leonardo Covarelli ha
inaugurato un nuovo ciclo, di
belle ambizioni, con dueargen-
tini in rosa, i difensori Raimon-
di e Zavagno. Ieri è rimasto in
panchina Eddy Baggio, il fratel-
lo di Roberto, che a 33 anni or-
mai il meglio l’ha dato, con 5

gol in 16 partite nella stagione
regolare.
Il Foggiaavevasuperato l’Avelli-
noalPartenioper 1-0,ha resisti-
to sino a due minuti dalla fine,
quandohasubito ilgol diRival-
do. All’inizio del pts Zanetti
trattieneBiancolino inarea,vie-

nepunitocon l’espulsionee an-
che il rigore. Provvedimenti ec-
cessivi, dal dischetto Biancoli-
no non si fa pregare e chiude i
conti. Idem allo scadere, quan-
do Evacuo trasforma il rigore
che lui stesso si era procurato.
Espulso fra i due penalty l’alle-
natore del Foggia, Salvo Fulvio
D’Adderio.PerGiovanni Vavas-
sori è la seconda promozione
di fila, dopo quella con il Ge-
noa, colta in maniera altrettan-
tosofferta, subentrandosul fini-
re della stagione regolare. In se-
rie C2 nessun problema per il
Lecco, che al “Rigamonti Cep-
pi” ha pareggiato per 1-1 (Villa-
gatti e Florean a segno), dopo
l’1-0 di Crema. La Reggiana in-
vece non è riuscita a difendere
ilvantaggiodel “Giglio”, si è fat-
ta raggiungere nel terzo dei cin-
que minuti di recupero, da Izzo
che ha spinto in gol il pallone
toccato da Fummo da distanza
ravvicinata. Sempre Fummo
aveva segnato a inizio secondo
tempo, annullato per fuorigio-
co. All’inizio dei supplementari
il 2-0 del nigeriano Ibeque, che
trasforma l’assist di Scarpa. Nel
finale espulso Ingari per dop-
pia ammonizione, dopo il 2-1
ingiustamente annullato per
fallo di mano. Dopo 24 anni la
Paganese torna in C1, conqui-
stando la seconda promozione
di fila, con Pino Palumbo. A Be-
nevento esulta il Potenza: 1-0
in Lucania, Clemente pareggia
i conti per i sanniti nel primo
tempo, decide Delgado al 100’.
Potenza vicino al raddoppio
con Pignalosa e con una traver-
sa di Grillo. Dopo 15 anni i ros-
soblù si riprendono la C1.

L’Italia vince ma non basta: fuori dagli Europei
Il successo inglese rende inutile il 3-1 degli azzurrini sui cechi. Ora spareggio col Portogallo per le Olimpiadi

In breve

Giorgio Chiellini festeggia il secondo gol dell’Italia Foto Ap

Regina del calcio di
provincia negli anni ‘80
la squadra nerazzurra
torna tra i cadetti dopo
tredici anni di assenza

Foggia travolto nei
tempi supplementari
Per Vavassori, tecnico
dei campani, seconda
promozione di fila

Gli azzurrini pagano
le amnesie difensive
e i dubbi di Casiraghi
Ora lo spareggio
per Pechino 2008

SERIE C I toscani battono il Monza (2-0), disordini tra tifosi alla fine. Gli irpini piegano il Foggia (3-0). In C2 festeggiano Lecco, Paganese e Potenza

Play-off, Pisa e Avellino promosse in B: fine del purgatorio

Il19febbraio2007nonerapiùl’allenato-
re del Real. Una «fuga di notizie» l’aveva
inchiodato: Fabio Capello era già con le
valigie pronto per fuggire da Madrid. In-
vece lui è rimasto, contro tutto e contro
tutti. Ha dato il benservito a Ronaldo, ha
messo fuori rosa Cassano, ha spedito in
tribunaperqualchesettimananienteme-
no che David Beckham. Ma lui, don Fa-
bio,è rimastoal suopostoe hacompiuto
il «miracolo». Sì perché ieri, rimontano
da0-1 incasacontro ilMaiorca, ilRealha
vinto,raggiuntoilBarcellona(cheincon-
temporanea dilagava 5-1 sul campo del
Tarragona, gloria anche per Zambrotta)
e superato gli eterni rivali azulgrana in
virtù della migliore classifica negli scon-
tri diretti.

E dire che, sotto di un gol, per un’ora un
inguardabile Real ha fatto sognare i cata-
lani, pareggiando solo a 20’ dalla fine
(gol di Reyes) e ha dilagato poi nel finale
(Diarra e ancora Reyes). È il 30˚ titolo per
le Merengues, a digiuno dal 2003.
Mai così bagnato, mai così contento,
maicosì in alto: FabioCapello, criticatoe
fischiato, si riprende tuttocongli interes-
si, finendo inondato e portato in trionfo
al centro del Santiago Bernabeu, lo sta-
dio che l’aveva fischiato a ripetizione
sbeffeggiandoloper lasuapresuntafortu-
na. Al settimo cielo e al settimo scudetto
(senza contare i due revocati con la Ju-
ventus), Capello non è mai apparso con-
tentocomeierisera.Hafattopersinoilgi-
rotondo a centrocampo con i giocatori,
mentre 30 pannelli bianchi - simbolo di
30titolidiLiga -venivanoportati sulpra-

to e le luci si spegnevano. Centomila ac-
cendini e uno spettacolo di fuochi d’arti-
ficiohannocelebrato l’incredibile impre-
sa del Real, compiuta tutta in salita, in ri-
monta contro un Barcellona che a tratti
sembrava un rullo compressore.
Nel clima festoso del Bernabeu in delirio
una grave stonatura. Fabio Cannavaro
«macchia» il suo giro d’onore sventolan-
do una bandiera italiana con un grande
fascio littorio nel mezzo. «Mi scuso con
tutti -diràpoi il campionedelmondoaz-
zurro ai microfoni di SkySport - non mi
ero accorto di quel simbolo... Appena
l’ho visto, ho ripiegato la bandiera». Un
quarto d’ora più tardi il Pallone d’Oro
2006 è di nuovo in diretta per precisare:
«Non sono un fascista, né di sinistra - di-
ce sempre a Sky - Chiedo ancora scusa a
tutti coloro che si sono sentiti offesi».

■ 10,45 SkySport2
Basket, Siena-Bologna
■ 11,00 Sport Italia
Calcio, Lanus-Boca Jrs
■ 12,00 Eurosport
Tennis, Atp di Londra
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 13,30 Eurosport
Volley, Brasile-Canada
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Sudafrica-Australia
■ 15,30 Eurosport2
Tennis, Atp Hertogenbos.

■ 15,45 SkySport2
Volley, Treviso-Verona
■ 15,45 Sport Italia
Ciclismo, Tour de Suisse
■ 18,00 RaiSportSat
Canoa, camo italiani
■ 18,25 RaiSportSat
Hockey pista, Italia-Inghilt.
■ 20,00 Eurosport2
Basket, Real M.-Barcellona
■ 21,00 Sport Italia
Calcio, Flamengo-Internac.
■ 23,00 SkySport1
Mondo Gol

Moto/Superbike
● Doppietta di Bayliss

Troy Bayliss su Ducati ha
vinto le due prove del GP di
San Marino. Biaggi nella
prima è caduto, mentre nella
seconda è giunto terzo. In
classifica conduce Toseland
con 260 punti su Bayliss
(239); Biaggi è 4˚ con 217.

Vela
● Trofeo Mauro Mancini

Si è conclusa nelle acque
romane la 26/a edizione del
trofeo velico. Nella categoria
Challenger vittoria di “Asso
di Fiori” di Maurizio Fiori;
nella classe Regata si è
imposta “Nautilus” di Paolo
Parilla mentre nella classe
Crociere, primo posto per
“Messalina” di Domenico
Letizia.

Ciclismo/Giro Delfinato
● Vince Vinokourov
Vinokourov si è imposto
nell’ultima tappa. La vittoria
finale, però, è andata al
corridore di casa Christophe
Moreau.

LO SPORT

SPAGNA 3-1 al Maiorca: 30˚ titolo per le «merengues». Beffato il Barcellona. Gaffe di Cannavaro durante i festeggiamenti

Batticuore Capello: il Real rimonta e vince. La Liga è sua

Fabio Cannavaro esulta: il Real è campione

■ di Alessandro Ferrucci

Totti ha vinto la scarpa d’oro 2006/2007.
L’unico che poteva insidiare il capitano
della Roma, il centravanti del Real Madrid
Van Nisterlrooy, è uscito per infortunio al
33’ del match tra le merengues e il Maiorca
nell’ultima giornata della Liga. L’attaccante
olandese si ferma a 25 contro i 26 di Totti
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